
GIOVANNI FLOIIIO. 
UN AMICO DEI, BRUNO IN JNCI-IILTERRA. 

Il Floxio non  (I godè delle fnticlie n di costoro, n6 di quelll che in  altro 
- modo; colne il Citolini, pretendevano di avere a ritrovato il rimedio vero 

e palpa!>ile di acquistar senza fatica il sapere - il quale ... noil L: che 
aver che dire, saperlo dire, clie sono le scicnzie e lc lingue -, e di tutto 
riporlo, e. di sempre conservarlo, c conseguentemente di sempre sapienti 
riiliaticre » (1). k bene ascoltare lo stesso Florio che, ria~ldando CO' let- 
tori del  mondo di parole i pericoli incontrati nel n nuovo vi:iggio ~),'pre- 
mise che avrebbe potuto non curare, essendo conosciuti, come StiIla e 
Cariddi, i lupi di mare o cri~ici di terra, mostri di uomini, se non adcli- 
ri ttura bestie, con denti d i  cani~ibali, Iingue d'aspjde, labbra veleriose, 
occlii di  btisilisco, fiato di tomba, le cui parole sono altrettante sj>aJe di 
'Tttrchi chc senza.pietà trafiggono i Cristiani boccheggianti a' loro piedi 11. 

1~:tr:igoncito il vocabolaristn all'agricottore ,che Iia sud;ito t:into pur di 
agevolarci la vira, e considerato clie in I'iighiLtcrra c i n  1;rziricia i~essuno 
de' lessicosrafi latini e greci aveva pnrticolarmciiie prcsut~to di sc stesso 
e aspirato a lodi e ricompense non toccate a' predecessori, con iiilrnrigini 
gradi te a' coiiiemporririei c i11 ispecie 21' coni patrjotti d'cidozioiie egli toccò 
delle difficolth del suo compito. (t Sc t71Tliot e il Cooper, i Rider o gli 
Stefano così fecero i17 lingiie che si spiegavano scanihievolmentt., e i n  cui 
ebbero noil piccoli aiuti D, egli scrjsse, (C t i c ~ i ~  k djflicile che, chi c:ipisce, 
viiluii IU differenza che passa tra il lavoro loro e il niio; nondimeno io 
non hramo premincnze odiose, ma ringraziamenti o scuse uguali, Potrei 
anche confrontare la imia all'opera del CizoIiiii. I,a nostra iiiipresa senza 
dubbio fu la medesima, avendo ciascun di noi varato un leano in  un miire 
profondo e pericoloso; 1113, a dire jl vero, essi avevano de' v;iniaggi, es- 
sendo molti a maiiovrtire, mentre io ero solo ad avvolgere le vele, a usare 
i l  remo, a sedere ai  tiiilorie, a guardare la carta, a vigilare sopra coperta, 

( I )  i'ipocosi~iin, h lo ill.rno sig.r Paolo Peritiotti, Ve~ieeiu, Appresso Vin- 
ccilzo Valgrisi, t $1. 
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a dirigere il nostroirio, iI pilota, il padrone: c tutto ciò i n  una ilare poco 
guidabile e più vasta c l ~ e  l i 1  maggior carena del Tamigi, in uii mare pii1 
iiifido e tempestoso di  qualunque oceano. i7 se ci è alcuno che supponga 
ch'io abbia niesso ii profitto I'illun~io o il Venuti, periiletteterni clie frnn- 
cntliente gli dichiari che in dite, e forse iti una, delle rriie lertere de1l';ilfa- 
l~eto io ho siuiiito più parale ch'csci in tiiitc le loro venti; c che le loro 
opere riguar3;irio solatnente alcuni autori dclIa 1ingu:i italiana, e la 111it1 
invece la maggior parte cli  qui~iiti scrivono bene, cnint! puì) provare lo 
elenco de' libri che 110 letti tutti, da ciriiu io foilrio, unicamen.te per com- 
piere il dizionario 1). 

Suo <t disegiio era di  compreildere nel Mo~ldo  di parole tutto il me- 
glio )), conie ebbe n diciliarare, tieli'cpistola deciicntoria del volumc a 
Ruggiero di Iilitl:ind, a Fhrico di South:iiiiptorr c n I,uciti di Rcdford, i 
quali, « ~ers:indosi in  ogni genere di studi e principalmen~e italiani », 
soleaai~o I( leggere cib che i pii1 grandi uomini h:inrio scritto, e parlare 
come essi scri\*ono n. Che se uii do110 siinilc, prosesuiva il Florio, (t 6 
di piccola utilitb, devo credere che piacerà anche menu, perche qual  di-  
Jerto in un v:.lso dì medicine*! ' O tlitit visie o riint 17otc o 11131 gradite '. 
Pure, pntrehhc? venirne qualche bene non solo agli scolari indolenti che 
iion sniifio separ:irsi dal Venuti e dill'Alunrio, o a' principiaiiti che non 
sempre riescono a costruire la propria Iczioiie, o a coloro che si sono 
nbbsstunzu avanzati i n  cotesti sludi e t ~ i h  liantio st'og1i:ito il (;uazao e i l  
Castiglione, scr>rso I'Ariosto, il Gunrini, il Tasso, i l  Roccaccio e i l  Pe- 
trnrca; ine altresì a' pii1 provetti dottori che possono I>cn cimentarsi con 
lt. più pcrferte opere it:ili:ii~e, perchk, abbiano pure la memoria di Temi- 
stocle, di  Senecct c dello Scalicero, non pub essestri it~fitiito in un corpo 
finito. I< .io ho visto i i~iigliori, perfiiio degli Itrilioni, noti piire restare 
dubbiosi, ma ab'uando~iarc l'impresa e apertamente ammettere Ir i  propria 
ii~sufficienta con un ' non sa '. I1 Koccaccio è qua e l i  difficile, ed è ca- 
pito; il Petrarcn è più dif'ficile, ed E spies,.;ito; Dailte & difficilissimo, cd 
i: commentato; ma :ilcuni tc:.ilono che non tutto sia giusto. 1,'AIunno Iia. 
r)eYsuoi lettori messo insieme un  mondo di parole clie loro serrano; il 
Venut i  ha preso in esame pochi autori; i l  Thoriias 1ia lavorato discreta- 
illente. 3on è raro quindi il caso che, io~lienriosi il senso, si franterlcla 
qualclie termine: ciO non & tcirito bene, e il iloii tanto bene è mnlc. Si 
dice JeI I3etrt?rc;t per tiit t i ,  che niille tentntivi lton potrcbliero obbligarlo 
n sorifcssrirc cjueflo che taluni vorrebbero: e un sennnto gentiluorito di 
questo paese non scnzii ragione sostiene clie nessuno riesce a spiegarlo 
perfètrametltc. Come poi potremo leggere col1 Pxili th 1'Aretiito che è 
così spiritoso e ha così gran varietà di vocaboli foggiaildone nuovi  a ogni 
piè sospinto? corrie il. F. Doni che 6 così bizzarro? c 'T. Gzrzoni iiclla 
PL~FT'Z zrriir.~e~-.vnle e il Citolini nella Ti~ocnst~tiiz,  i quali  hanno piiì pro- 
prie e speciali p:irole concertienti osni soiin di  iiiestierc, arte od occupa- 
zione, c p-r ogni loro utensile e oggetto, che mai uoiilo fili oggi abbia 
raccolte iii qunlcl~e libro o udite i n  ziltr;.~ lingua? Conle capiremo il Caro, 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 21, 1923.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" -
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



GIOVtiNNI FLORIO. UN ANICO DEL 1.SRUNO 1X ISGI.1ILTERR:i 315 

taiito ricco di crudeli scherzi, strane burle, pungetiti motti nell'iipologin 
degli nrc:dertiici di Ijnrzclzi contro quel dotto uoriio del Castelvetro '! 
Coiile orrivcrelno alla piena iri t~lligenza del17A7*te di ctrvnlcat-e di F. Gri- 
sone, che è piena zeppa di frasi non comuni e di parole nuove attinenti 
all'eqiii tazicirie e conasciu te soltanto da' cavallerizzi? Come inteliderenio 
tiinii e cosi curiosi libri, d i  cosi fni~.tac;tici e differen~i soggeiti, come quelli 
clie soil(.) stati composti iiclla Iingu:~ italianci? E: come i11 finc ce la ca- 
  le remo, onz i  come porremo guardare il veneziano, il romano, il l o [ ~ ~ -  
I~rirdo, il napolitaiio e i ccnto altri dialetti usati nella peni sol:^, oltre al 
I io ren~ ino?  Certo dovretno dire come disse quel culto e arguto prclntc, 
,quando giunse in uti'altra r e ~ i o n e  del suo paesc e venne salutato iiella 
p:irlatc del luogo: ' Ma -come si dice i n  inglese? '. Io stesso che per tanti 
aimi ho fatto r)rofessionc di lingui.1 italiana e iri q u c s ~ a  ho consumrito il 
meglio delle m i e  forze e del mio ingegno, inolié volte, in  inolte p:irole 
son rimasto incerto e h o  dovuto arrossendo colifessare 1a mia ignoranza : 
ciò che mi Ito spinto a ricercare con ogiti diligenza un  aiuto che non 
ho avuto sempre protitu a portata di mano. Quindi chiunque, anche un 
Italiano nato, d&ve starc sempre all'errn, senza rincrescimerito fermarsi, 
e ferriicii~dosi non vedere -talora Iir via d'uscita; ma per uscirne io mostro 
i n  queste carte, se non deliiiecito coli esattezza, opporrunailienre raccolto 
quello che so, e io so  pii; di  qunlunclue altro ». 

Orzi, tutto ciò chJegii seppe, i n  realta s'intravvecie, piìt clie diille epi- 
stole dedicatorie o d:ille avvertenze, dn quei cataloghi che il Florio mise 
i nnanz i  u'medesiilii ctiziotlaxi c dove dispose alfabeticamente « le opere 
studiate a proposito n. Se non temessi di essere cosi tninliro da divcrriii-e 
uggioso, trascriverei gi' i t~d i c i  coine li  ho so tt'occhio, i~ellti foriua pii1 iim- 

pia e precisa,avendo per riiio coitto con~p iu to  iloii pocl~e indiciizioni in- 
sufficienri e incorn prensihili e corretto delle inesattezze ( I ) ;  ma, Jall'tiltro 

( i )  Scetgu alcuni esempi dal secondo indice, nggiringeiirìo i11 parcntesi ciì) 
chc va corretto o aggiunto: Rotcro, Delle Isolc (Dcllc relazioiii iiniversali nelle 
quali si da rag~uaglio de'conriiicnti e delle isole), Catalogo di  inesscr i1rioliin.10 

(Catalogo LI: iiiventori dcllc cose chc si ~naii~itiiio c si beotio ... di iilesscr hno- 
iiirno !'Utopia [Ortciisio L;iiidi]), Considerazioni tli Valdcssu (I.,c ceiito e dieci 
divine coitsidcrnzioni c!i Giov. Valriesso), Dcll'artc dclla cuciiia di C. Messibugo 
(C. Mcssisbugo, Libro i-iuo~~o nel quale s'iiiscgna il niodu tli ordinai' banclictti, 
apparccilii~ii- tavole e t'arc ugni sortii di vivande sccor~cio la divcrsitii dc'tcrnpi, 
naciuniovi i l  rnoda di sapcr tzlglinrc ogni sortri di carne c i.~ccclliitni), Dialogo 
d i  G. Stariilerno (D~R!o~o dcile sette di diverse gciiti c delle diverse rcligiotii 
del ;noildo), Discorso di D. Sccoolini sopra l'ristrolo~in (Discorso nel quale si 
dimost~.a coli 1'  autori t i  <lei (;eiitili e Catiolici l'astrologia esser verissima c uti- 
lissirna), Gcorsio Fedcrichi, Del fi~lcone ed ucccllure (Libro di  Fcderico Giorgi 
Del tilodo di conoscere i falcoiii, astori C, spiirvicri), Historia della C\iiiin (I-fi- 
storia tic1 craii. regno dctln China di  G. di  kictidoza, rrad. <n Fraiicesco Avunxo), 
I-iistoria iiiilancse (cli  E. Corio),, I-iisioria naiuralc di  Plinio (trad. dal Brucioli), 
Zfospcdalc de31:ignoranti di  T. Garzoni (Sii~ugoga.,.), Instruttiorii di artcglieria 
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canto, credo giovi parlarne anche in moria soiiimario, perche elenchi si- 
mili aiutaiio a fissare i limiti entro cui i l  lavoro & coiitenuto, fin dal 
principio niosteino i criteri, i giydizi, le tendenze e il giisto JelL7autore, 
c provano come questi, pur vivendo lungi dal suo paese d'origine, stette 
i n  giorno d i  quanto i11 Italia si venivo pubblicando, e con aniinirabile 
sollecitudii~e da Venezia, dii Fireniy e da altri centri dcllii penisola ri- 
c'tiicse ed ebbe libri che presso di lui non E improbabile abbiano avuto 
tra mano i suoi coinpatriotti noli iiicno chc i suoi amici iriglesi, Ecco le 
fonti dei Ilfondo di parole: il Notvllino, il Decnntcro~tc, il C n n ~ o n i e r e  
del Petrarca, lo .Specchio di  vera pcnitetqn del .Passavariti, lYA~~cadin,  la 
Gerli,snle)nn7e liberntn, la Gloria di g n w r i e r i  e d'ninnnti di Tnrnnlo di 
Ciitaldo hlarinarino, la Sctfintan;~ Relln crcvjionc del ntondo di  GugljeImo 
du Bartas rrasportata in  vqrsi italiani da Ferrante Guisone, quasi tutti 
gli scritti dell'Aretino, non pochi del Doni, la Pellagrinn del Bargagli e 
la h'uflnna del Salviano, le opere burlescl~e del  Bcrni, le rime piacevoli 
del Caporali, dcl Mauro e di allri, i capitoli delle compagnie ilella Le- 
sina e della Bnstina, i dialoghi del ITranco, dello Speroni e del Guazzo, 
le lettere del Caro, del Rao, del Toloiiiei c quelle r:iccolte dal Turchi, il 
Coric~qiniio c il GLdntco, i l  ~M,xio d i  cotzo.~cct.e i fcllconi di Federigo Giorgi 
e gli Ordini di ca~u1cnr.c di Federiso Crisone, il Libro di ordittnr Bnn- 
chctfi di Cristoforo Messisbugo, i vriri zibrildoni del Garzoni e del Cito- 
lini, la rk?inici*n del mondo di Giovan Maria nonardo, la X n ~ i o n  di  stato 
%del Botero, la Descriqionc del i*egno di A 'np l i  di Scipione hlaezclla, i 
volgarizzamenti di Jacopo Nirdi, di Marco Antoiiio Gtindini, d i  Rernicio 
Fiorentino, di Irranccsco Avanzo e di !,odovico Domeniclii rispettivn- 
mente delle Dcche d i  I-ivio, delle opere rli Setlofonte, dalla S!o)*ic~ dcl/e 
cose sc~tteni?.ioitnli di Olao h'liigno, dcl la Sforin della China di Giovanni 
Gonzales di Mendoza, dell;i Vita del Graii Capitano del Giouio, i cinque 
libri della Stot*i,z c ~naterin tnedicittnle di Dioscoride tradotta da Pietro . 
Mattiolo, le versioiii dell'l:rba~-io inglese di Gio\laiioi Geiard, dell'Erbnrio 
spngnziolo d e l  conre Andrea di Laguna 6 de' volumi degli Anirnnli, pac i  
e uccelli di Corrado Gessner, le opere lessicografiche dell' Alunno, I' Apo- 
l og in  di Bnrrchi, l'E:l.Coln~ra e i \locabolaii del  Venuti, del Fciiiìe, del 
Thomas e del .De las Ctisas. Fiiorchh Ie priiiie cinque o sei, Ic rimanenti 
olicrc appartengono al secolo dcciiiiosesto, ciod sessantacinque, di cui cin- 
que del Doni e quindici, sacre e profane, del12Arctiiio, trovandosi uni t i  

d i  E. Gentilini (Il perfetto bombardiero e reale istrur.inric di artigticria), Lettere 
facete di diversi grand' liiiomini (raccolte dal Turchi), Peimrca dcl Doni (Lc pi t- 
ttirc, ossia il Pctrarca deIl'i\ccadeinico Pellegrino), Rctrattioni del Vergerio (Ke- 
trattazione...), iiimc del sic.r Fil. Albcrti Pcrti$itii (.., pcrugino), Siinon Biraldì, 
Dcllc iinprcsc sccl te (S. Riral I i ,  ...), Sinagoga de' pazzi di  T. Gnrtocii (Ospedale...), 
Tito Livio, trad. dal Narrli (... Nardij, Ugoiii Iircsciano.. . (Mattia Ugoiii brescia- 
iio,..), Vita di  IJ. Coglioiii (di A. Cor~iazzano), Vita di Pio V (di G. Catena), 
CCC., ecc. 
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il Genesi: i .Selle salnti, I' TJrizanitd di Cristo, le vite della Vergine, di 
santa Caterina e di S. "romaso con le lettere, le coiiiiiiedie, i rngiona- 
menti, non che Iri fgrnigerata %Getta,  restituita oggi d:i'pib al suo vero 
aurore 1,orenzo Veniero. 

11 prospetto del NZIOYO I I Z C J I I ~ O  di parole conta, oltre alle accennate, 
molte altre opere, ccnwrtantuna; e se in piii contiene le quattro princi- 
pali esposizioni del poeJlia drintesco, la cronaca [li Giovai-ini Villani, la 
i;r,?nrnettn, il filocolo, il Corbnccio con le traduzioni di Giuseppe Be- 
tusci della Go1clilogi~7 degli dei c de' Cn.ci degli ziontini illrlstt*i, e se con- 
ziene inoltre il  14foorgnnte e 170rlnndo i;lnnn?o?*aio, le canzoni .ci I~allo del 
hlagnilìco, i coiilmenti e i triivest;iilei~ti platonici del Ficino, I'Ei7ecntot7z- 
phila di L. H. Aiberti, le Rt!fincv*ie del Gonnelln e Le YL2:ceqic del pio- 
1 1 ~ ~ 1 2 0  Arloito, anch'esso, come quello del I 598, ha fisonomi~i spiccataniente 
cinqueceiitesca e secentesca. Non vi i: djscipliila, non vi è genere lette- 
rrii-io che non v i  sia compreso, ma non in uguale proporzione, badandosi 
sopra a tutto alla copia, alle viirieth, alle particolariti del dire off'erte dai 
singoli coinpotiinienti: soltaiito il Fzlrioso, soltanto la Croce rncqtiistn~n 
del Bracciolini e le Lngri~rzs di S. 1I:'iefro del Tansillo, soltanto il Veri- 
denzmirrtorcu del i~ieiiesimo Tatlsiilo, soltanto Ie r ime del Groto, dcllYAl- 

' berti e del Caporali C«' niarlrigali di Alessandro Gatti e co' Sonctri mni- 
taccini del Caro; e, invece, tre tragedie, la Rosnzzlndn del Rucellai e l'A- 
driniza e la Dnlidn ciel Groto, due tnigicomrnedie, il Pcrsiol* j d o  del Gua- 
rini  c la Celestina tredotta dallo spagnuolo dn Alfoiiso Ordognez, cinque 
frivole pastorali, tra cui I'Att~ilita, il teéitro terciiziano voIgarizzrito dal 
h b r i n i ,  la Cli~in del Macliiavelli e molte altre commedie degl'lntronati 
di Siena, del Grazziiii, del Iiiizzj, del Parat)osco, del D'Bnibra, del. Do- 
menichi, del Groto, del Secchi, del Gellì e di Sforza degli Oddi. 
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